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LEGISLATURA S V I — 2 a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 0 GIUGNO 

abbia commessi tanti reati quanto quelli che mi 
si volevano affibbiare. (Si rìde). 

Ebbene, si t ra t tava di- una vendetta politica. 
Vi fu qui una battaglia' che darò una intera 
to rna ta ; parlarono moltissimi deputati, special-
mente da questo lato; (Accenna a sinistra) ma 
nessuno disse punto, come ora afferma la Com-
missione, che sia unicamente una formalità il 
dare o non dare il voto, e che non si possa nep-
pure delibare Fazione che si promuove contro 
il deputato; e l'onorevole Fer ra r i , lo storico che 
noi non abbiamo ora qui f ra noi.,, 

Foci. È morto ! 
Toscane!!!... sostenne precisamente questo con-

cetto, che, cioè, i privilegi delle persone dove' 
vano esser tut t i aboliti, ma i privilegi delle ca-
riche e dell 'autorità, non v'era paese al mondo 
ove potessero essere utilmente aboliti. 

Per queste considerazioni io credo che la Ca-
mera non debba accordare il permesso di proce-
dere contro il collega Cucchi, perchè, a parer 
mio, egli ha fatto benissimo a fare quello che 
fece. (Ilarità — Rumori). 

Voci. Ai voti! ai voti! 
6a!!0j relatore. Chiedo di parlare per fatto per-

sonale. 
Zanardeili, ministro di grazia e giustizia. Chiedo 

di parlare. 
Presid ente Ne ha facoltà. 
Zanardeili, ministro di grazia e giustizia. Il Go-

verno, fedele ai precedenti generalmente seguiti, 
trattandosi di apprezzamento in materia che con-
cerne le prerogative della Camera, si astiene dalla 
discussione e dal voto. 

Presidente. Essendo stata chiesta la chiusura 
della discussione, domando se sia secondata. 

(E secondata). 

Pongo a parti to la chiusura, intendendosi ri-
servata all'onorevole Gallo la facoltà di parlare 
per fatto personale. 

(La chiusura è approvata). 

L ' o n o r e v o l e Gallo ha facoltà di parlare per fatto 
personale. 

Voci. Rinunzi, rinunzi ! 
3, relatore. Rinunzio a parlare. 

Presidente. L a Commissione mantiene le sue 
conclusioni? 

Gallo, relatore. Le mantiene. 
Cucchi Luigi, Chiedo di parlare per una dichia-

razione, 

Presidente. Ne ha facoltà, 

Cucchi Luigi. Dichiaro che mi astengo dal vo-
tare. 

Presidente. Sta bene. Verremo ai voti. L a Com-
missione conclude che sia accordata la autorizza-
zione di procedere contro l'onorevole Cucchi 
Francesco. 

L'onorevole Lazzaro invece propone la seguente 
conclusione: 

" L a Camera, ritenendo non esservi luogo a 
deliberare sulla domanda per autorizzazione a 
procedere contro l'onorevole Cucchi, passa all'or-
dine del giorno. 

Pongo a parti to questa conclusione proposta dal-
l'onorevole- Lazzaro. 

(Dopo prova e controprova, è approvata). 

Presentazione di tm disegno di legge. 
Presidente. L'onorevole presidente del Consiglio 

ha facoltà di parlare. 
Cl'ispi, presidente del Consiglio. Mi onoro di pre-

sentare alla Camera un disegno di legge per prov-
vedere alcuni palazzi delie legazioni italiane, dei 
mobili necessari. 

Presidente. Do atto all'onorevole presidente del 
Consiglio della presentazione di questo disegno di 
legge che sarà stampato e distribuito. 

Si tu i l i 
fica isi 

rogano ilei iscussione del bilancio delia pub-

Presidente L 'ordine del giorno reca: Seguito 
della discussione sullo stato di previsione della 
spesa del Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario 1888-89. 

Si r iprenderà la discussione generale, ma io mi 
fo lecito d'indirizzare una preghiera agli onore-
voli miei colleghi che hanno intenzione di prender 
parte a questa discussione. E inutile dissimularsi 
che il tempo c ' i nca l za ; dappoiché i bilanci de-
vono essere approvati e convertiti in legge entro 
il mese di giugno, ed è chiaro che molti giorni 
prima devono essere trasmessi all 'altro ramo del 
Parlamento, affinchè possa l iberamente esami-
narli. 

Ora, se questa discussione si protraesse sover-
chiamente, se gli oratori facessero lunghi di-
scorsi, è evidente che non r imarrebbe al Senato 
tempo sufficiente per esaminare i bilanci, il che 
costituirebbe una mancanza di r iguardo verso 
quel ramo del Parlamento, ed esporrebbe al 

" pericolo che i bilanci non potessero essere con-
vertili in legge nel tempo prescritto. 


